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Prot. n. 12577 del 10/12/2021 
Al personale Docente ed ATA 

IC Roseto 1 
SEDI 

 
 
Circolare n.124 
Oggetto: Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172. Obbligo vaccinale per il personale della scuola.  
 

Nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, del 26 novembre 2021, n. 282, è stato pubblicato il 
decreto-legge 26 novembre 2021, n. 1721, “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da 
COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali”, allo stato in fase di 
conversione.  

Il provvedimento in parola introduce una serie di misure di contenimento dell’emergenza 
epidemiologica che possono sintetizzarsi per come segue: 

• obbligo vaccinale e richiamo per una terza dose; 
• estensione dell’obbligo vaccinale a nuove categorie; 
• durata del Green Pass ridotta da 12 a 9 mesi. In caso di somministrazione del richiamo, i 9 mesi 

decorrono nuovamente da quest’ultima data; 
• istituzione del Green Pass c.d. “rafforzato” o “super”; 
• uso del green pass (c.d. “base”) esteso agli alberghi, al trasporto ferroviario e a quello pubblico 

locale, oltre che agli spogliatoi delle strutture sportive; 
• rafforzamento dei controlli e delle campagne promozionali sulla vaccinazione. 
 
L'obbligo vaccinale 
L’art. 2 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 introduce l'obbligo vaccinale per il “personale 

scolastico del sistema nazionale di istruzione”. Tale obbligo comprende “il ciclo vaccinale primario e, 
a far data dal 15 dicembre 2021, la somministrazione della successiva dose di richiamo, da effettuarsi 
nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con circolare del Ministero della salute”. La 
somministrazione della dose di richiam2 deve essere effettuata “entro i termini di validità delle 
certificazioni verdi COVID-19”. 

 
L'adempimento dell’obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 

comprende, dunque, il ciclo vaccinale primario (le prime due dosi) e, a far data dal 15 dicembre 2021, 
la somministrazione della successiva dose di richiamo. 

L’intervallo temporale minimo fra il completamento del ciclo vaccinale primario e quella booster 
è ora di cinque mesi (150 giorni) 

 
Green pass 
L’art. 3 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, modifica anche i termini di validità delle 

certificazioni verdi e, con riferimento alle certificazioni rilasciate “al termine del ciclo vaccinale 
primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo” e a quelle conseguenti alla 
“avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine 
del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo”, ne riduce la 
durata da dodici a nove mesi. 
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In sintesi, dal prossimo 15 dicembre 2021, per svolgere l’attività lavorativa, il personale scolastico 
dovrà essere dotato di certificazione verde “rafforzata” (vaccinazione e guarigione). La 
somministrazione della dose di richiamo potrà essere effettuata non prima di cinque mesi dal 
completamento del ciclo vaccinale primario e non oltre il termine di validità della certificazione verde 
COVID-19, ora pari a nove mesi. 

 
I destinatari dell’obbligo vaccinale 
Con il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, quale evoluzione dell’obbligo del possesso e del 

dovere di esibizione della certificazione verde COVID-19 introdotto dal decreto-legge 6 agosto 2021, 
n. 1115 , dal prossimo 15 dicembre, la vaccinazione costituisce requisito essenziale ed obbligatorio 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa di dirigenti scolastici, docenti e personale ATA delle 
istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e del personale delle ulteriori tipologie di 
servizi scolastici e formativi. L'obbligo si applica al personale a tempo determinato e indeterminato. 

 
Pare dunque possa ritenersi escluso dall’obbligo vaccinale introdotto dal decreto-legge 26 

novembre 2021, n. 172, il personale scolastico il cui rapporto di lavoro risulti sospeso, come nel caso 
di collocamento fuori ruolo, aspettativa a qualunque titolo, congedo per maternità o parentale. 

 
Personale esterno alla scuola 
Nei confronti del personale non scolastico che presta la propria attività lavorativa a scuola, (a 

titolo di esempio, fra gli altri, il personale esterno che opera a supporto dell’inclusione scolastica,  
quello a qualunque titolo impiegato in attività di ampliamento dell’offerta formativa, gli addetti alle 
mense, alle pulizie, ecc.) il tenore letterale del richiamato art. 2 non pare consentire l'estensione 
dell’ambito soggettivo dell’obbligo vaccinale che quindi, allo stato, si applica solo al personale 
scolastico. 

 
Nei confronti del personale esterno quindi continuano a trovare applicazione le vigenti norme in 

materia.  
In proposito, si rimanda alla sezione “Io torno a scuola” del sito istituzionale del Ministero 

dell’Istruzione. https://www.istruzione.it/iotornoascuola/domandeerisposte.html. 
  
 
Soggetti esentati dall’obbligo vaccinale  
L’art. 4, commi 2 e 7, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, la cui applicazione è estesa al 

personale scolastico, prevede che la vaccinazione possa essere omessa o differita “in caso di 
accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate 
dal medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di 
esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2”. 

 

La validità e la possibilità di rilascio delle certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-
CoV-2/COVID-19, per gli usi previsti dalla normativa vigente, è prorogata sino al 31 dicembre 2021.  

Non sarà necessario un nuovo rilascio delle certificazioni già emesse. 
 
La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti SARS-COV-2 viene rilasciata nel caso in cui la 

vaccinazione stessa venga omessa o differita per la presenza di specifiche condizioni cliniche 
documentate, che la controindichino in maniera permanente o temporanea. 

Le persone che ottengono una esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 devono essere 
adeguatamente informate sulla necessità di continuare a mantenere le misure di prevenzione come: 
usare le mascherine, distanziarsi dalle persone non conviventi, lavare le mani, evitare assembramenti 
in particolare in locali chiusi, rispettare le condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di 
trasporto. 
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Modalità di rilascio e soggetti autorizzati 
Fino al 31 dicembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate 

direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari 
Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano 
nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale. 

La certificazione deve essere rilasciata a titolo gratuito, avendo cura di archiviare la 
documentazione clinica relativa, anche digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali 
con modalità definite dalle singole Regioni/PA, anche per il monitoraggio delle stesse. 

Le certificazioni dovranno contenere: 
• i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 
• la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per 

consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, 
n 105; 

• la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione valida 
fino al _________” (se indicato fino al 30 settembre 2021 si intende automaticamente prorogata al 
31 dicembre); 

• Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui 
opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); 

• Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 
• Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. 
I certificati non possono contenere altri dati sensibili del soggetto interessato (es. motivazione 

clinica della esenzione). 
 

. Le procedure di controllo  
Come noto, il rispetto dell’obbligo vaccinale è assicurato dai dirigenti scolastici.  
Nei casi in cui, dalle verifiche effettuate, non risulti l'effettuazione della vaccinazione anti SARS-

CoV-2 o la presentazione della richiesta di vaccinazione, gli interessati saranno invitati a produrre, 
entro 5 giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione comprovante, in alternativa: 

• l'effettuazione della vaccinazione 
• il differimento  
• l’esenzione  
• l’avvenuta richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a 20 giorni 

dall’invito 
• l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale.  
 
In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, gli interessati 

dovranno trasmettere immediatamente e comunque non oltre 3 giorni dalla somministrazione, la 
certificazione attestante l'adempimento all'obbligo vaccinale. In caso di mancata presentazione della 
documentazione sarà accertata l'inosservanza dell'obbligo vaccinale e ne verrà data immediata 
comunicazione scritta all'interessato.  

 
L’atto di accertamento dell’inadempimento determina l’immediata sospensione dal diritto di 

svolgere l’attività lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del 
rapporto di lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso 
o emolumento, comunque denominati. La sospensione è efficace fino alla comunicazione da parte 
dell’interessato al datore di lavoro dell’avvio e del successivo completamento del ciclo vaccinale 
primario o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque non oltre sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del decreto. 

 
Il personale docente sospeso sarà sostituito e potrà rientrare in servizio nel momento in cui 

dimostrerà di aver adempiuto all’obbligo vaccinale. 
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Poiché l’assolvimento dell’obbligo vaccinale è requisito essenziale per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, si ritiene che i destinatari della proposta di un nuovo contratto di lavoro a tempo 
determinato a scuola debbano aver previamente adempiuto all’obbligo di che trattasi. In assenza di 
tale adempimento non pare pertanto possibile costituire il rapporto di lavoro. 

 

Le sanzioni amministrative  
L’inadempimento dell’obbligo vaccinale determina l’applicazione della sanzione amministrativa 

pecuniaria già prevista per l’inosservanza dell’obbligo del possesso e del dovere di esibizione della 
certificazione verde COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, rideterminata “nel 
pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500”.  

 
La medesima sanzione si applica anche ai soggetti chiamati a verificare il rispetto dell’obbligo 

vaccinale; la sanzione amministrativa pecuniaria, in questo caso, consiste nel pagamento di una 
somma di denaro da 400 a 1.000 euro. 

 
Priorità di accesso alla vaccinazione 
Infine, si segnala che, con circolare 53886 del 25/11/2021, il Ministero della Salute raccomanda, 

a partire dal 1° dicembre 2021, la somministrazione della dose di richiamo (booster), nell’ambito 
della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19, anche ai soggetti a partire dai 18 anni 
di età.  

Sarà inoltre garantita la priorità di accesso alla vaccinazione sia a tutti coloro che non hanno 
ancora iniziato o completato il ciclo vaccinale primario, sia ai soggetti ancora in attesa della dose 
addizionale (pazienti trapiantati e gravemente immunocompromessi) e ai più vulnerabili a forme 
gravi di COVID-19 per età o elevata fragilità, così come a quelli con livello elevato di esposizione 
all’infezione, che non hanno ancora ricevuto la dose booster, e comunque a tutti i soggetti per i 
quali è prevista l’obbligatorietà della vaccinazione. 
 
 

 
La Dirigente Scolastica 

                                                                             Prof.ssa Maria Gabriella DI DOMENICO  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 


		2021-12-10T11:21:20+0100
	Documento informatico firmato digitalmente da MARIA GABRIELLA DI DOMENICO ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegateMARIA GABRIELLA DI DOMENICO




